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Capitolo 1 
 

PREFAZIONE 
 
 
 
 Giusto nel corso dell'ultimo anno, a far data dalla precedente 
edizione dell'annuale "Premio San Giovannino 1988" che si consegna 
nella occasione della festa del patrono di Ostra Vetere San Giovanni 
Battista il 24 giugno, le suore 'Figlie di Maria SS.ma dell'Orto' hanno 
dovuto abbandonare, per una serie di motivi, uno più stringente 
dell'altro, il loro prezioso servizio di apostolato religioso, socio-sanitario, 
educativo e formativo che, con tanta disinteressata generosità, avevano 
prestato durante un intero secolo ad Ostra Vetere. 
 Erano giunte in paese nell'ormai lontano 1888 e giusto un secolo 
dopo, in punta di piedi come se non volessero dare il minimo disturbo 
neppure in quella occasione per non distogliere alcuno dalle proprie 
occupazioni, se ne sono andate: il silenzio, rispettoso e solenne, è sempre 
il costante costume delle anime schive e grandi! 
 Ma per quanto piano e silenziosamente abbiano cercato di fare, la 
loro partenza non è avvenuta nell'indifferenza: in tanti, comunque, se ne 
sono accorti con il cuore gonfio di emozione e di commozione.  
 Ed anche se non era il caso in quel momento, per una serie di 
motivi che non sfuggono all'attenzione di chi ben conosce il paese ed il 
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cuore grande della gran parte della sua gente, il triste addio non è passato 
inavvertito: certo, l'impossibilità di dire, con tutto il fiato che gonfia il 
petto, quanto grande era il rimpianto per quella partenza, ha reso ancora 
più taciturno e curvo il doloroso commiato. 
 Ma non ha fatto dimenticare il tanto bene che generazioni e 
generazioni di ostraveterani hanno ricevuto dalle nostre suore. 
 Come si fa, infatti, a non voler vedere il vuoto immenso che 
hanno lasciato in paese; come si fa a non comprendere l'impoverimento 
di umanità e di calore in cui si è venuta a trovare la comunità civile; 
come si fa, infine, a non sentire che un pezzo di noi stessi non è più con 
noi. 
 E questo senso di smarrimento è ancor più avvertito mano a 
mano che passano i giorni, mano a mano che si comprende quanto 
grande era stato il dono celeste che la Provvidenza aveva consesso a noi 
tutti, attraverso il servizio insostituibile che le suore avevano 
generosamente offerto. 
 Il senso del dovere di riconoscenza non è, però, ignoto alla nostra 
gente e per questo il Comitato per la designazione del "Premio San 
Giovannino 1989" ha voluto attribuire proprio alle suore 'Figlie di Maria 
SS. dell'Orto' il riconoscimento più schietto e spontaneo della corale 
riconoscenza cittadina per un intero secolo di assistenza che le suore ci 
hanno donato: a tutte loro è giusto consegnare quest'anno il simbolo 
dell'unità cittadina che si rinnova nel nome del patrono San Giovanni 
Battista. 
 E nella motivazione del "Premio" c'è tutta la storia di un 
sentimento di sincera gratitudine e di immutato affetto per le 'nostre' 
suore: "Alle suore Figlie di Maria SS.ma dell'Orto - è infatti scritto nella 
motivazione del "Premio" - con i sensi della più viva e sentita 
riconoscenza della popolazione per l'opera altamente meritoria nei settori 
della assistenza sociale, sanitaria ed educativa svolta nell'arco di cento 
anni di permanenza presso gli Istituti Riuniti di Beneficenza di Ostra 
Vetere e nelle Opere Pie Ricovero 'Marulli', Ospedale 'Canova', Asilo 
d'Infanzia 'Buti' e Scuola di Lavoro 'Giorgini', svolto in spirito di 
abnegazione e di solidarietà cristiana, sociale e umana che affonda le 
radici nei due millenni di storia del cristiano impegno a favore del 
prossimo". 
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 Questa modesta monografia, che oggi viene distribuita alla 
popolazione, vuole essere un ulteriore segno di affettuoso commiato 
dalle suore: commiato che non vuole essere un addio, ma solo un 
arrivederci. 
 
 
 
     Ostra Vetere,  24 giugno 1989 
     Festa di S. Giovanni Battista 
 
     p. Rolando Maffoli o.f.m. 
     Renzo Fiorani 
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Capitolo 2 
 

LA VITA DEL FONDATORE:  
S. ANTONIO MARIA GIANELLI 

 
 
 
 Molte buone ragioni ci spingono a  richiamare l'attenzione sulla 
figura di un simpatico Santo vescovo italiano, che per la ricchezza del 
suo messaggio e l'attualità del suo carisma rimane ancora come 'segno' 
per tutto il popolo di Dio.  
 Ci sembra doveroso ricordarlo non solo perchè quest'anno  
ricorre il secondo centenario della sua nascita, ma perchè per la sua forte 
personalità sorretta da carattere e intelligenza superiori e per la sua 
incredibile attività a sostegno dei più bisognosi, gli spetta di diritto un 
posto di grande rilievo nella storia della Chiesa italiana. 
 La sua santità infatti si impone anche nel nostro tempo in 
maniera sorprendente con la sua opera e il suo spirito, che rivivono 
prevalentemente nella grande fondazione dell'Istituto delle "Figlie di 
Maria SS.ma dell'Orto" che per un secolo ha servito con umiltà ed  
amore la gente della nostra terra.  
 Antonio Gianelli nasce il giorno di Pasqua del 12 aprile 1789 a 
Cereta, frazione di Carro, un paesino dell'entroterra  ligure in Diocesi di 
Genova da una povera famiglia di contadini. 
 Frequenta con interesse la scuola, poi entra in Seminario dove si 
distingue per  impegno allo studio, umiltà e amore alla preghiera. 
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 Il 24 maggio 1812 a 23 anni viene consacrato sacerdote. 
 Da questo momento sale rapidamente verso le soglie più alte 
della vita ecclesiastica, passando da vice parroco a parroco, direttore del 
Seminario, vicario episcopale e vescovo. 
 Il Gianelli fu veramente un uomo straordinario. 
 Da parroco, dove entra nel 1826 come arciprete della collegiata 
di San Giovanni Battista di Chiavari, lavora senza tregua. 
 Sante mese, confessioni, visite ai poveri ed ammalati riempiono 
la sua giornata e la sua notte è piena di preghiera. 
 Raccoglie attorno a sè un gruppo di sacerdoti che chiama 
"Missionari di S. Alfonso", perchè lo aiutino negli esercizi spirituali al  
clero e alle sante missioni al popolo.  
 A Chiavari, il 12 gennaio 1829, istituisce la sua opera più bella, 
la fondazione dell'Istituto delle "Figlie di Maria SS. dell'Orto" perchè, 
afferma lui stesso, "provvedano alle fanciulle più bisognose, ai poveri e 
agli infermi". 
 Famoso oratore, missionario popolare, scrittore di qualità, 
riformatore del clero e di anime consacrate, ben presto si impone 
all'ammirazione e alla stima di tutti, superiori e fedeli. 
 Ed ecco che il 6 maggio 1838 nel duomo di Genova viene 
consacrato vescovo e il 5 luglio prende possesso della sua Diocesi, 
Bobbio, dove trova vita dura e lavoro intenso. 
 S. Antonio Maria Gianelli, da vescovo, progetta e fonda la 
"Congregazione degli Oblati di San Alfonso dè Liguori", celebra il 
primo Sinodo diocesano a Bobbio, riforma il seminario, dà grande 
impulso alle Missioni al popolo quando, consumato dalle fatiche, lascia 
questa terra per la patria celeste a Piacenza, dove era andato per un pò di 
riposo, il 7 giugno 1846. 
 Pio XII lo proclama santo il 21 ottobre 1951 e il 7 giugno la 
Chiesa celebra solennemente la sua festa. 
 Finito di leggere la bella biografia di questo simpatico santo, ci 
sorprende una cosa: la mancanza assoluta di carismi straordinari, di 
visioni, profezie, miracoli, come siamo abituati a vedere in agiografie 
più antiche.  
 Ma se riflettiamo un attimo, non tarderemo a capire come la 
santità vera non sia da cercare nelle cose straordinarie, quanto piuttosto 
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nella eroicità delle virtù, vissute nella quotidianità in modo perfetto e 
perseverante nelle condizioni in cui si è posti dalla Provvidenza. 
 E appunto nel Gianelli santo il Papa Benedetto XV indicava 
l'esempio della autentica santità "perchè nell'adempimento di tutti i suoi 
doveri nei vari stati nei quali Dio lo impegnò, aveva dimostrato una 
disposizione più perfetta di quella che si trova tra i comuni cristiani". 
 E' proprio in questa santità umile e quotidiana che il Gianelli  
conserva la dimensione di un "segno". 
 Un segno di santità ordinaria, che non conosce aspetti clamorosi;  
una santità che fiorisce nella vita tutti i giorni, alla portata di ognuno, 
non compiendo imprese straordinarie, ma rendendo straordinaria la vita 
ordinaria nel compimento dei propri doveri. 
 Sotto questo aspetto S. Antonio Maria Gianelli è un dono 
specifico,"specializzato" dello spirito alla sua Chiesa, perchè ogni uomo 
di buona volontà possa vedere che il Regno di Dio è operante tra noi 
nonostante le apparenze e che alla fine il buon grano la spunterà sulla 
zizzania. 
 Santità è in fondo prendere sul serio Dio, la sua parola e la sua 
volontà come ha fatto lui. 
 E allora sapremo ritornare ad amare la realtà "vera", la vita di 
ogni giorno,  quella creata e donata da Dio ai suoi figli. 
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Capitolo 3 
 

LE FIGLIE DI MARIA SS.MA DELL'ORTO 
 
 
 
 Le vicende di questo Istituto si intrecciano, dalla sua nascita, con 
la storia di Santa Maria dell'Orto, patrona di Chiavari. 
 Il Gianelli vagheggiava da anni il desiderio di creare una 
Congregazione religiosa di pie donne che si applicassero all'opera di 
apostolato religioso e di carità sociale.  
 Questo disegno prese però forma concreta solo dopo il suo arrivo  
a Chiavari, quando venne chiamato a far parte del Consiglio di 
Amministrazione dell'Ospizio di Carità e Lavoro fondato nel 1819. 
 Si avvide subito della necessità di provvedere a quelle fanciulle 
con buone istitutrici e pensa alla fondazione di una Congregazione 
religiosa. 
 Aveva già pronti i soggetti, perchè dirigeva spiritualmente 
parecchie giovani,  desiderose di vivere la perfezione religiosa. 
Alcune di esse accettarono la proposta, ed egli ne scelse dodici, quelle 
che gli sembrarono meglio disposte al difficile passo e le riunì la sera del 
12 gennaio 1829.  
 Alla nuova Congregazione diede il nome di "Figlie di Maria SS. 
dell'Orto", dal nome della onorata patrona della città. 
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 La nuova istituzione abbracciò subito l'apostolato ed il servizio al 
prossimo. 
 Il 15 gennaio dello stesso anno di fondazione le Figlie spirituali  
del Gianelli aprivano una scuola esterna per fanciulle di civile 
condizione ed un'altra per fanciulle povere: all'inizio scuola femminile in 
Chiavari, divenne in seguito scuola comunale, ma sempre affidata alle 
suore. 
 Il 18 maggio 1830 le Figlie di Maria aprivano nella stessa casa di 
via S. Antonio dove risiedeva la giovane Congregazione  un 'educandato' 
per fanciulle di civile condizione, che venne consacrato alla Madonna 
dell'Orto. 
 Il 18 dicembre 1831 le suore entrarono a servizio dell'Ospedale 
di Chiavari, il 18 agosto dello stesso anno prendono la direzione e il 
servizio presso l'Ospizio di Carità e Lavoro per il quale erano state 
istituite. 
 A sei anni dalla nascita, l'Istituto dirigeva quattro complessi di 
evidente responsabilità, ma la Provvidenza attendeva le suore altrove. 
 Il 1.o luglio 1835, vigilia della festa di Nostra Signora dell'Orto, 
l'istituzione assume il servizio presso l'Ospedale civile di La Spezia. 
 Nello stesso anno il colera invade la Liguria ma Chiavari ne resta 
immune e le Figlie di Maria SS.ma  dell'Orto portavano il conforto della 
loro assistenza nei paesi dell'entroterra, dove i colpiti dal morbo erano 
tanti.  
 Vedendo la notevole diffusione del suo Istituto, il Gianelli decide 
la costruzione di una sede centrale sul lungomare, dove le suore si 
trasferirono l'8 settembre 1939. 
 Il culto della Madonna dell'Orto, assai diffuso in parecchi centri 
della terra ligure, si diffuse così anche altrove. 
 Ad iniziativa dei chiavaresi e delle suore si propagò in Italia e 
fuori: arrivò va Torino e ad Asti per iniziativa dei cittadini chiavaresi e a 
Novi Ligure per iniziativa delle suore. 
 Poi è la volta delle altre regioni italiane: Lombardia, Veneto, 
Emilia, Lazio, Marche, Abruzzo, Campania, Puglie e Basilicata, nelle 
quali le Figlie di Maria SS.ma dell'Orto vengono mano a mano chiamate 
per offrire il loro servizio ai fratelli. 
 Montevideo, capitale dell'Uruguay, ebbe l'onore di accogliere la 



p. Rolando Maffoli o.f.m. - Renzo Fiorani - Le Suore Figlie di Maria SS.ma dell’Orto           25    

 

prima immagine della Madonna dell'Orto in America Latina: nel 1843 
una piccola flotta mercantile partì da Genova alla volta della capitale 
uruguayana con mercanti liguri e chiavaresi.  
 Una delle navi che trasporta i chiavaresi era intitolata alla 
Madonna dell'Orto: investite da una tempesta, le navi colarono a picco,  
eccetto quella che portava il nome di Nostra Signora dell'Orto. 
 Pare che i suoi occupanti, nell'infuriare della tempesta, avessero 
fatto voto di far arrivare da Chiavari un quadro della Madonna dell'Orto 
per onorala degnamente anche nella nuova terra: nel 1846 il quadro 
arriva a Montevideo e ben presto vi avrebbe avuto ampia e rapida 
diffusione. 
 Dieci anni dopo, infatti, il presidente della locale Commissione di 
Carità aveva inviato nella Francia ed in Italia un sacerdote sudamericano 
per cercare religiose alle quali affidare l'Ospedale di Montevideo. 
 La ricerca sarebbe stata vana se il sacerdote, giunto a Genova per 
imbarcarsi per il viaggio di ritorno, non si fosse imbattuto in un canonico 
che gli parlò dell'Istituto Gianellino: fu così che il 23 agosto 1856 otto 
suore partivano da Genova per Montevideo, dove approdarono dopo 
quasi quattro mesi di navigazione.  
 L'accoglienza trionfale che vi incontrarono le compensò dei 
disagi sofferti: tre anni dopo estesero il loro servizio anche in Argentina, 
dove aprirono un'altra 'Casa'. 
 Ancora pochi anni ed erano anche in Cile, Brasile e Paraguay: nel 
1857 per assistere i colpiti dalla febbre gialla, nel 1861 per curare i feriti 
durante la guerra tra Buenos Aires e le altre città della Confederazione 
argentina  e nel 1864 per curare i feriti della rivolta di Paysandù contro il 
governo di Montevideo. 
 Ancora nel 1867 le suore sono a fianco dei colerosi nella 
Repubblica orientale e in Argentina e così nelle infestazioni di colera  
del 1871 e 1876 in Uruguay e Argentina. 
 Uno dei frutti preziosi dell' apostolato gianellino in America è 
l'Arciconfraternita di Nostra Signora dell'Orto, istituita nel 1901 
dall'arcivescovo di Montevideo con il duplice scopo di promuovere il 
culto di Nostra Signora dell'Orto e contribuire a sostenere il Santuario e 
l'Orfanotrofio dell'Hortus Conclusus, un’altra 'Casa' aperta dalle suone  
in Palestina in quello stesso anno. 
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 Nel 1949 le nostre suore entrano in Spagna a Guziero e più tardi 
sarà la volta di Pamplona e poi ad Orense.  
 Negli Stati Uniti le Figlie di Maria SS. dell'Orto giungono nel 
1962 a Marianapo nella diocesi di Norwich, poi a Middletown e quindi a 
New Haven. 
 Nel 1979 alle Figlie di Gianelli fu concesso di toccare il suolo 
indiano per prestarvi il proprio servizio a favore dei fratelli più poveri e 
bisognosi a Sonkatch nella Diocesi di Indore e a Khandwa. 
 Dieci anni dopo devono però abbandonare Ostra Vetere, dove 
erano giunte cento anni prima. 
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Capitolo 4 
 

L' ARRIVO A OSTRA VETERE 
 
 
 
 L'occasione per la venuta ad Ostra Vetere delle suore 'Figlie di 
Maria SS. dell'Orto' è fornita da don Nicola Buti che fin dal 2 agosto 
1864, con proprio testamento agli atti del notaio Cesare Giuseppe 
Matteucci di Senigallia, aveva disposto la devoluzione di due suoi poderi 
al fine generoso e benefico della istituzione di una 'Scuola di Carità' 
aperta alla accoglienza delle 'fanciulle povere' del luogo.  
 A seguito della morte del benefattore, avvenuta il 6 gennaio 
1875, il suo testamento registrato a Senigallia il 30 agosto del 1864 nel 
Volume n. 3 degli 'Atti pubblici, al foglio n. 3, n.255, viene aperto e 
pubblicato l'11 gennaio 1875. 
 Da quella data, quindi, i due poderi, uno posto in contrada 
Montale e l'altro nella contrada di Pezzolo, coltivati rispettivamente da 
Ignazio Pettinari e da Antonio Paoloni, divengono disponibili per gli 
scopi voluti da don Nicola. 
 Anche allora come oggi, però, l'iter burocratico di simili pratiche 
imponeva tempi piuttosto lunghi, anche se in questo caso sembrano 
decisamente troppi. 
 Infatti, solo nel 1885 ed a dieci anni di distanza dalla morte del 
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benemerito beneffatore Buti, l'Opera Pia voluta da don Nicola può 
incominciare a muovere i primi passi. 
 Per espresso legato testamentario, la Direzione della Scuola deve 
essere affidata ad 'un Pio Istituto di Suore' e per questo motivo l'allora 
sindaco di Ostra Vetere, che era il cav. Giuseppe Secondo Ricci, nella 
data del 15 settembre avanza formale richiesta alle suore 'Figlie di Maria 
SS. dell'Orto' affinchè inviino in paese tre suore maestre, di cui due da 
destinarsi all'istituendo Asilo di Infanzia e una alla annessa Scuola 
Femminile. 
 Il sindaco Ricci ha infatti avuto ottime informazioni sull'Istituto 
Gianellino dal suo collega di Serra S. Quirico, dott. Domenico Gaspari, 
dove l'Ordine aveva già aperta una Casa. 
 La richiesta,  diretta  alla Vicaria Generale dell'Ordine suor Maria 
Agnese Prefumo che, come vedremo più avanti, sarà legata tragicamente 
ad Ostra Vetere, ottiene subito l'esito favorevole, anche se, come 
comunica l'Ordine in data 13 ottobre, l'invio delle Suore non poteva 
avvenire prima del successivo anno 1887. 
 Il Comune ha, però, impellente necessità di aprire l'Asilo nella 
prima metà del 1886, per cui il sindaco Ricci in data 21 novembre si 
rivolge direttamente alla Superiora Generale dell'Ordine suor Maria 
Raffo per vedere se "per fortuite combinazioni" potesse in qualche modo 
anticipare la venuta delle suore in Ostra Vetere. 
 Come vedremo, però, invece che abbreviarsi, i tempi sono 
destinati a dilatarsi ancora. 
 Il 22 maggio 1887 la Superiora Generale Raffo in una 
corrispondenza, diretta al sindaco di Serra San Quirico Gaspari, si 
dichiara ancora disposta all'invio di personale presso il nostro istituendo 
Asilo, a condizione però "che si rimandasse l'apertura alla ventura 
primavera". 
 Ma neanche il Comune di Ostra Vetere è pronto e stà ancora  
riattando i locali destinati a ospitare l'Asilo, anzi, come scrive il sindaco 
Ricci nella data del 18 settembre 1887 proprio "Il riattamento dei locali  
è stata la causa che mi ha trattenuto dal rispondere prima alla Sua gentile 
lettera". 
 La sede prescelta per l'Asilo è infatti il monumentale complesso 
edilizio dell'ex Convento di S. Francesco, dove poi è rimasto fino a non 
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molti anni fa, ed il cui fabbricato è entrato a far parte del patrimonio 
comunale in seguito alla coattiva soppressione, insieme a tant'altri, anche  
dell'Ordine francescano e alla confisca dei suoi beni all'indomani della 
unità d'Italia per effetto del cosiddetto 'Decreto Valerio'. 
 Le pratiche erano andate parecchio per le lunghe, tanto che lo 
stesso Vescovo di Senigallia, in data 8 ottobre 1887, nell'esprimere la 
piena soddisfazione per la scelta operata a favore dell'Istituto delle 
'Figlie di Maria SS.ma dell'Orto', assicura la Madre Generale di star 
tranquilla perchè "Per ottenere la licenza d'occupare l'Ex-Convento dei 
Francescani si sono iniziate le pratiche che si compiranno quanto prima". 
 Nel concludere la sua missiva, il Vescovo anticipa alla Madre 
Generale che "Se Dio mi da vita, avrò il piacere di vederla costà in 
occasione del Giubileo del S. Padre, e allora tratteremo insieme un 
negozio di molta importanza". 
 Nonostante tutto, ancora una volta il sindaco Ricci, pur 
dichiarandosi disposto ad attendere, qualora non si "potesse 
assolutamente fornire il personale prima dell'epoca suaccennata", cerca 
di stringere i tempi,  assicurando la Madre Generale Raffo "che il clima  
di questo Paese non è per nulla crudo com'Ella ritiene, anzi è 
temperatissimo in ogni stagione" e quindi assicura non esservi pericolo 
per la salute delle suore. 
 Ma un ulteriore intoppo, certamente non attribuibile all'Ordine 
religioso, che tempestivamente aveva inviato copia del concordato per la 
necessaria approvazione, impedisce l'arrivo delle suore anche nella 
primavera del 1888. 
 Anzi, sarà proprio l'Ordine religioso a sollecitare il Comune con 
una lettera del 4 settembre 1888. 
 Immediatamente il sindaco Ricci, il giorno 9 dello stesso mese,  
risponde alla Madre Prefumo, assicurando che fin dallo scorso 2 marzo 
la Commissione dell'Opera Pia Buti aveva approvato il concordato con 
l'Istituto, ma nonostante le premure ed i solleciti,  scritti e verbali, non 
era stato possibile convocare il Consiglio Scolastico che doveva 
ratificare gli atti del 2 marzo. 
 Solo il giorno precedente, cioè l'8 di settembre, scrive il sindaco 
Ricci, è giunta la tanto attesa approvazione da parte del Consiglio 
Scolastico, subordinata però all'esame dei documenti delle singole 



30           p. Rolando Maffoli o.f.m. - Renzo Fiorani - Le Suore Figlie di Maria SS.ma dell’Orto    

 

maestre. 
 Riservandosi quindi di inviare successivamente in duplice copia 
la convenzione redatta secondo la bozza trasmessa dall'Istituto, che 
doveva necessariamente essere firmata anche dall'Ordine, il sindaco 
Ricci invita la Madre Prefumo a "trasmettere, intanto, i documenti delle 
Maestre (Patenti) perchè senz'indugio possa consegnarli al Consiglio 
Scolastico". 
 Intanto il sindaco Ricci allega copia dell'atto di approvazione del 
Consiglio Scolastico e comunica che l'apertura dell'Asilo dovrebbe 
avvenire nel corso dello stesso mese di settembre. 
 Ma, ancora una volta, un ostacolo burocratico impedisce 
l'apertura della nostra Opera Pia,  nè le suore sono disponibili prima del 
10 ottobre. 
 Il Regio Prefetto della Provincia comunica infatti che, per il 
Consiglio Scolastico, non sono sufficienti le copie semplici delle patenti 
delle maestre designate, per cui il sindaco Ricci, il 22 settembre, riscrive 
nuovamente alla Madre Prefumo affinchè spedisca i documenti originali,  
con l'avvertenza che "A scanso di possibile smarrimento potrà rimetterli 
con piego raccomandato" così come del resto farà il Comune nell'inviarli 
alla Regia Prefettura. 
 Superato anche questo ostacolo, Ostra Vetere è pronta a ricevere 
le suore gianelline che, in numero di quattro ed accompagnate dalla 
Madre Generale suor Maria Raffo e dalla Madre Vicaria suor Maria 
Agnese Prefumo, arrivano in paese alle ore quattro pomeridiane di quel 
lontano 29 ottobre 1888, provenienti da Senigallia.  
 Due amministratori del Comune erano andati loro incontro con 
due carrozze: appena giunte, le suore hanno una calorosa accoglienza sia 
da parte del sindaco e degli amministratori dell'Opera Pia Buti che, 
soprattutto, da parte della popolazione tutta. 
 Purtroppo, però, una influenza di vaiolo impedisce la pronta 
apertura  tanto della Scuola che dell'Asilo.  
 Cessata l'epidemia, la Scuola Femminile viene aperta il 26 
novembre  e subito è frequentata da un buon numero di fanciulle, mentre 
per l'asilo si deve attendere qualche altro tempo.  
 La solenne apertura viene infatti fissata per il 28 dicembre e, 
come si legge nel volume sulla 'Istoria del Religioso Istituto delle Figlie 
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di Maria SS. dell'Orto' del sacerdote Luigi Rodino, "Alle ore nove di 
quel giorno i bambini vennero all'asilo, accompagnati dai loro genitori, e 
vestiti d'abito uniforme; e ordinati a due a due, dalle Suore maestre 
furono introdotti nella sala apparecchiata. 
 Quivi erano i signori dell'Amministrazione e altre illustri 
persone. La festa fu rallegrata dal suono di musicali strumenti, dal canto 
di alcune fanciulle, e dai discorsi che vi tennero l'illustrissimo signor 
sindaco e il signor segretario. Poi i bambini, col medesimo ordine che 
dianzi, furono condotti a prendere la refezione, alla quale tutti 
gl'intervenuti vollero esser presenti: Quelle innocenti creature - riporta il 
testo - si diportarono bene; e alcune bambine, presa tosto affezione alle 
suore,  non volean più tornare alle loro case". 
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Capitolo 5 
 

LA MORTE DELLA VICARIA  
SUOR MARIA AGNESE PREFUMO 

 
 
 
 Come abbiamo già accennato nel precedente capitolo, la Madre 
Vicaria Prefumo rimarrà tragicamente legata ad Ostra Vetere. 
 Maria, questo il nome secolare, nasce a Genova il 19 agosto del 
1833 da Giovanni Battista e Marianna Cavallari ed il 16 settembre 1841, 
a soli 8 anni, entra con due sorelline, Rosa e Francesca, alle quali se ne 
aggiungeranno in seguito altre quattro, nel collegio delle 'Figlie di Maria 
SS. dell'Orto' in Chiavari. 
 Ricevuta la cresima il 28 giugno 1843 dallo stesso fondatore 
dell'Ordine, mons. Gianelli, Maria resta nel collegio di Chiavari fino 
all'età di quattordici anni quando il padre decide di trasferirla presso un 
altro collegio di Firenze. 
 Ritornata in seguito a casa, Maria sente sempre più vivo il 
desiderio della vita monastica e vinte le resistenze dei suoi genitori il 27 
aprile 1852 ritorna nell'Istituto di Chiavari. 
 Ha solamente 19 anni ed il 9 giugno dell'anno successivo compie 
la vestizione prendendo il nome di suor Maria Agnese. 
 Nonostante la sua condotta esemplare, il demonio tenta con tutti i 
mezzi di allontanarla dalla vita religiosa tormentandola con mille dubbi, 
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tanto che più volte suor Maria Agnese deve rivolgersi a Dio, per avere 
conforto. 
 Ma una notte le appare in sogno il fondatore mons. Gianelli che, 
dopo aver ascoltato le sue tribolazioni, le prende la mano e le dice: "Ma 
che! Voi non dovete uscire dall'Istituto; dovete rimanere, e vi farete 
molto bene". 
 Svegliatasi, suor Maria Agnese è rassicurata da quelle parole ed i 
suoi dubbi e tormenti svaniscono per sempre. 
 Quando, nel 1856, l'Ordine è chiamato oltreoceano a dirigervi 
l'ospedale di Montevideo, la reverenda Madre Chiara Podestà la vuole 
con sè, nonostante i molti pareri opposti a causa della malferma salute 
della suora. 
 Ma essa trae giovamento dalla lunga e faticosa navigazione e 
giunta a Montevideo si getta a capofitto nel servizio agli ammalati di 
quell'ospedale. 
 Assume anche la carica di segretaria della reverenda Madre 
Chiara, che fu la prima Provinciale in America, e poi quella di maestra 
delle novizie e direttrice del collegio di quella città. 
 Dopo tredici anni è richiamata in Italia quale maestra delle 
novizie in Roma e quindi è nominata Vicaria della reverenda Madre 
Generale, incarico che tiene fino alla morte.  
 Quando nell'ottobre del 1888 la Madre Generale si appresta a 
venire ad Ostra Vetere per l'apertura di questa casa, suor Maria Agnese 
vuole accompagnarla e come presagendo la fine dei suoi giorni, affida ad 
una sorella le diverse memorie che tiene nel suo scrittoio. 
 Il 24 di quel mese suor Maria Agnese parte da Roma con la 
Madre Menerale e si fermano per alcuni giorni presso la casa di Serra 
San Quirico dove, alle sorelle che chiedono notizie sulle sue condizioni 
di salute, suor Maria Agnese risponde candidamente "Eh! ci avviciniamo 
al paradiso". 
 Il 29 finalmente le suore partono alla volta di Ostra Vetere, dove 
giungono, come detto, alle quattro del pomeriggio. 
 Durante la successiva festività di tutti i Santi in occasione del 
pranzo, tra le altre cose, suor Maria Agnese afferma che "Si sa dove si è 
nati ma non dove si muore" e, rivolta alla Madre Generale, ridendo 
chiede il permesso di morire proprio quì. 
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 Non immaginando minimamente quanto stava per accadere, la 
Madre Generale alzando gli occhi al cielo risponde "Sia come Dio 
vuole".  
 Quella stessa sera suor Maria Agnese si sente male e durante la 
notte è presa da febbre altissima, tanto che al mattino il medico 
diagnostica una 'bronchite acuta e mortale'. 
 Trovarsi in un paese di fatto sconosciuto nel pieno della cattiva 
stagione invernale e prive della più piccola comodità, è certamente per le 
suore una dura prova, ma la popolazione risponde generosamente ed 
inizia una gara per fornire loro ogni possibile necessario, tanto che esse 
rimangono stupite per le tante dimostrazioni di affetto che ricevono. 
 Ma le condizioni dell'inferma s'aggravano sempre più ed il 3 
novembre suor Maria Agnese chiede all'abate don Guglielmo Giustini e 
al vicario don Francesco Saturni i Santi Sacramenti. 
 Il giorno successivo, domenica, chiede anche l'Estrema Unzione, 
che riceve con tal vivezza di fede che lo stesso sacerdote ne rimane 
ammirato. 
 Dopo altri due dolorosi giorni di malattia, trascorsi lucidamente e 
dando prova di tutta la sua grande fede, suor Maria Agnese si spegne 
serenamente il 5 novembre 1888. 
 La notizia si sparge rapidamente nel paese e ben presto una gran 
folla si raccoglie attorno alla salma di quella che già tutti chiamano 
santa. 
 Il funerale si tiene il 7 successivo e nuovamente una imponente 
folla si raduna per tributare l'estremo saluto alla suora. 
 Una pergamena contenente brevi notizie sulle circostanze più 
edificanti della morte di suor Maria Agnese, sottoscritta dalla Madre 
Generale dell'Ordine suor Maria del Sacro Cuore Raffo, è chiusa in un 
astuccio metallico e poi disposta nella cassa ai piedi della defunta. 
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Capitolo  6 
 

L' OSPEDALE DEGLI INFERMI "ANTONIO CANOVA" E  
IL RICOVERO DI MENDICITA' "FEDERICO MARULLI" 

 
 
 
 Dopo le precedenti esperienze di cui si ha notizia almeno dal 
XIV-XV secolo, un nuovo Ospedale degli Infermi di Ostra Vetere, che 
allora si chiamava ancora Montenovo, venne fondato il 14 dicembre 
1832 con rescritto dell'Ordinario Diocesano. 
 Alla sua erezione concorsero anche il celebre scultore Antonio 
Canova, al quale è appunto intitolato il nostro Ospedale, don Amanzio 
Monti ed il Vescovo di Senigallia, il cardinale maltese Fabrizio 
Sceberras Testaferrata. 
 Anche la Confraternita della Madonna del Carmine contribuì a 
dare impulso al funzionamento di questa nuova Opera Pia e con 
contratto stipulato in data 5 marzo 1841, a rogito notaio Livio 
Bruschettini, trasferisce propri beni a favore dell'Ospedale.  
 I beni trasferiti consistevano in un fondo rustico di oltre quattro 
ettari e mezzo, della rendita di L. 475,79 e del valore di L. 30.000, in una 
piccola casa e in cinque censi del valore di 275 scudi, pari a L. 1463. 
 A questi beni si aggiunsero poi i lasciti di diversi benefattori, 
quali Francesco Fiorani, i fratelli don Raffaele e Nicola Tiberi, Leopoldo 
Bellini, Napoleone Illuminati ed Angela Segoni. 
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 Lo stesso sindaco Ricci, con suo testamento olografo del 22 
marzo 1887, pubblicato e depositato per gli atti del notaio Aguzzi di 
Corinaldo, dispone l'usufrutto di tutti i suoi beni in favore della moglie, 
Lavinia Ravenna, e nomina erede generale nella disponibile il proprio 
figlio Clemente Ricci Rossi e coeredi i di lui figli legittimi oppure, in 
mancanza, l'Ospedale degli Infermi, il Ricovero di Mendicità ed, infine, 
l'Asilo d'Infanzia. 
 L'eredità di Ricci è costituita da beni immobili e fondi rustici ed 
urbani per un ammontare di L. 2.841.000: la quota attribuita alle tre 
'Opere Pie' viene stimata in L. 1.431.000. 
 Il 25 aprile 1893, presso la Clinica di S.Orsola a Bologna, muore 
invece Federico Marulli che quattro giorni prima, con un'aggiunta ala 
suo testamento olografo del 20 aprile 1890, lascia a favore di un 
Ricovero da erigersi per i cronici poveri di Ostra Vetere, sei fondi rustici 
ed uno urbano, riservando però l'usufrutto alla moglie Carolina Leonardi.  
 L'opera apprezzata delle suore 'Figlie di Maria SS.ma dell'Orto' è 
ben presto richiesta anche per queste due ulteriori Opere assistenziali 
ostraveterane.  
 Il Presidente della locale Congregazione di Carità si rivolge 
infatti all'Ordine il 10 aprile 1913 e la richiesta viene prontamente 
accolta dall'Istituto Gianellino. 
 Le tre suore assegnate all'Ospedale arrivano ad Ostra Vetere il 20 
luglio di quell'anno, anche se nella lettera di accettazione del 15 aprile 
l'Istituto aveva detto che esse "non potranno recarsi costà a prendere la 
direzione dell'Ospedale, se non nel prossimo venturo Settembre".  
 Evidentemente l'Ordine Religioso ha fatto tutto il possibile, ed 
anche l'impossibile, per soddisfare la richiesta. 
 Da allora, e fino all'ottobre del 1964, le suore hanno a Ostra 
Vetere due distinte case, l'una presso l'Asilo Infantile in piazza della 
Libertà e l'altra presso l'Ospedale. 
 Durante tutti questi decenni l'attività delle suore è servita a 
promuovere efficacemente il migliore sviluppo socio-sanitario e religiosi 
della comunità locale e lo stesso impegno si è mantenuto inalterato 
attraverso tutte le vicissitudini storiche e le evoluzioni sociali registrate 
ad Ostra Vetere. 
 Nè l'impegno è cessato quando, per effetto di mutate condizioni 
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organizzative dell'Ordine, una delle due case, quella dell'Asilo in piazza 
della Libertà, venne inglobata nell'altra presso la struttura ospedaliera. 
 Le suore continuarono con immutato impegno ed indefessa 
attenzione a servire i bisogni sempre crescenti di una società in rapida 
evoluzione. 
 Purtroppo la preziosissima opera di queste religiose è venuta 
improvvisamente a cessare il luglio dello scorso anno, proprio nella 
coincidenza del compimento del secolo di ininterrotta presenza ad Ostra 
Vetere. 
 Dopo la chiusura dell'Ospedale, per il quale le suore si erano 
tanto prodigate, la definitiva partenza da Ostra Vetere delle 'Figlie di 
Maria SS. dell'Orto' ha generato grande rimpianto tra quanti, proprio 
dalla loro caritatevole opera in settori come quelli della sanità 
dell'assistenza e dell'educazione religiosa, trovavano prezioso conforto. 
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Capitolo 7 
 

ELENCO DELLE MADRI SUPERIORE DELLE DUE 'CASE' DI 
OSTRA VETERE 

 
 
 
Asilo d'Infanzia "don Nicola Buti" e Scuola Femminile: 
 
 1 Suor Maria Colomba Valle, dal 20.10.1888 al 1890 
 2 Suor Maria Eufrasia Novella, dal 1890 al 1902 
 3 Suor Maria Giusta Molinari, dal 1902 al 1919 
 4 Suor Maria Clarice Sambuceti, dal 1919 al 1925 
 5 Suor Maria Rosaria Ricotti, dal 1925 al 1930 
 6 Suor Maria Sinforosa Sodermanio, dal 1930 
   Nell'ottobre 1932 le Suore lasciano l'Asilo e vi ritornano nel settembre 
1936 
 7 Suor Maria Rosalia Passalacqua 
 8 Suor Maria Michelina Carbone 
 9 Suor Maria Gennarina Finelli 
10 Suor Maria Domitilla Aquaro 
11 Suor Maria del Rosario Magnante (fino ottobre 1964) 
Dall'ottobre del 1964 le due 'Case' di Ostra Vetere vengono unificate 
presso quella dell'Ospedale.  
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Ospedale "Antonio Canova", cui si aggiungerà in seguito il Ricovero 
"Federico Marulli": 
 
 1 Suor Maria Michelina Bertella (20 luglio 1913) 
 2 Suor Maria Alfonsa Coppari 
 3 Suor Maria Alfonsa Urbani  
 4 Suor Maria Gustava Oddo 
 5 Suor Maria Candida Dellegasie 
 6 Suor Maria Gonzaga Coletta 
 7 Suor Maria Liduina Rosati 
 8 Suor Maria Carmela Caldaroni, (da ottobre 1964 Superiora anche 
dell'Asilo) 
 9 Suor Maria Carmela Longo 
10 Suor Maria Bernardina Zanocco 
11 Suor Maria Letizia De Santis, (fino al giugno 1988). 
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Capitolo 8 
 

APPENDICE DOCUMENTARIA 
 
 
 

DOCUMENTO N. 1 
 
 Estratto di seguenti paragrafi del testamento del sig. don Nicola 
de' Marchesi Buti figlio del fu marchese Stanislao di Montenovo in data 
2 agosto Milleottocento sessanta quattro 1864, depositato chiuso lo 
stesso giorno negli Atti del notaio Dr. Cesare Giuseppe Matteucci di 
Senigallia, mediante Istromento registrato in Senigallia lì 30 agosto 
suddetto al Volume 3 degli Atti pubblici,  foglio 3  Numero 255, e, per la 
morte del medesimo avvenuta  lì 6 Gennaio 1875, aperto e pubblicato lì 
11 di detto mese di Gennaio mediante Processo verbale o Istromento in 
Atti del medesimo Notaio, registrato in Senigallia lì 15 dello stesso mese 
al Registro 10 foglio 87 N. 18. 
 "Desidero che sia eretta in Montenovo una Scuola di Carità  per 
le fanciulle povere di detto luogo, e che questa Scuola sia diretta da un 
Pio Istituto di Suore. A tale effetto per titolo di legato che dichiaro e 
voglio non possa essere soggetto ad alcuna detrazione e falcidia, quale 
espressamente proibisco, lascio alla suddetta Scuola di Carità da erigersi 
in Montenovo, e per dote della medesima, le due possessioni di mia 
assoluta proprietà site nel Territorio di Montenovo l'una in vocabolo 
=Montale= colonizzata da Ignazio Pettinari, l'altra in vocabolo 
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=Pezzuolo= colonizzata da Antonio Paoloni, più la Casa ove abito in 
Montenovo con tutti i magazzeni annessi: più due letti compiti di 
materazzi, lenzuola, coperte e guanciali; più tre posate in argento; più 
tutto il mobilio di casa e gli attrezzi di cucina, cantina e magazzeni; più  
la biancheria tutta da tavola ed il panno per fare altre due paia di 
lenzuoli, se vi sarà nella mia eredità; ed in una parola tuttociò che 
all'epoca della mia morte esisterà nella mia Casa d'abitazione: di cui tutto 
dovrà prendere consegna il nominando mio Esecutore testamentario, il 
quale dovrà farne inventario e renderne conto all'Ordinario Diocesano. E 
siccome conosco che occorrerà una spesa per l'effettuazione di questa 
mia disposizione, così voglio che il denaro che in effettivo si troverà 
all'epoca della mia morte appartenere alla mia eredità sia impiegato a 
beneficio della Scuola suddetta. Al nominando mio Esecutore 
testamentario lascio poi la cura di ottenere con quanto ha di sopra a tal 
titolo lasciato la erezione e dotazione della suddetta Scuola di Carità per 
le fanciulle povere in Montenovo in quei modi e termini e con quelle 
regole che stimerà esso opportune di stabilire a maggiore utilità di questa 
pia istituzione. 
 Prescrivo, anche che le Maestre e le Scuolare che ne siano capaci 
debbano ogni giorno dire una terza parte di Rosario, e due volte l'anno 
fare la Comunione per l'anima mia. 
 Qualora per qualunque siasi causa o motivo la erezione e 
dotazione della suddetta Scuola di Carità non potesse avere, o non 
ottenesse la sua effettuazione  nei precisi modi da me ordinati, in tal caso 
tuttociò che ho di sopra lasciato con titolo di legato per la erezione e 
dotazione della Scuola medesima intendo di lasciarlo e lo lascio con 
egual titolo di legato al venerabile Ospedale degl'Infermi in Montenovo, 
che in tal caso sostituisco volgarmente alla Scuola anzidetta. 
 Omesso..... 
 
 
 

N. 2 
 
Comune di Ostra Vetere, già Montenovo 
Gabinetto 
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li 15 7mbre 1885 
Alla Reverenda Madre 
Suor Maria Agnese Prefumo 
Vicaria Generale delle Figlie 
di Maria dell'Orto 
Roma 
Oggetto: Richiesta di Suore Maestre. 
 Questo Comune dovrà fra due o tre mesi aprire un Asilo 
d'Infanzia con annessa Scuola Femminile di grado inferiore, da 
determninarsi la Classe dal pubblico Consiglio, perchè a sgravio 
dell'obbligo comunale. 
 Stante le ottime informazioni avute su codesto Istituto 
dall'egregio Dr. Domenico Gaspari sindaco di Serra S.Quirico, sarei 
desideroso di affidare l'insegnamento sì dell'Asilo, come della Scuola, al 
Pio Ordine da V.S.R.da diretto. 
 L'Istituto infantile, da sorgere, avrebbe vita per un lascito d'un 
Pio Benefattore, al quale và aggiunto un sussidio annuo del Comune, dal 
che rivelasi un avvenire certo. 
 Alla nuova istituzione sarebbero sufficienti tre Suore maestre, 
due delle quali per l'Asilo, l'altra per la Scuola femminile. S'intende che 
l'una delle due suore preposte all'Asilo dovrà esserne la Direttrice, e 
regolare l'istituto intero; e si desidera che abbia, come non si dubita, 
mente e cuore pel delicato ed importante compito. 
 Sarò grato impertanto alla S.V.Rda, se vorrà favorirmi un 
riscontro in proposito; e quando le trattative potessero aprirsi, dirmi le 
condizioni, cui si comedono codeste suore; riserbandomi, se mai di 
accedere o far accedere persona di mia fiducia in Serra S. Quirico, nella 
circostanza in cui Ella vi si recherà per l'inaugurazione dell'Asilo in 
Maiolati, semprechè ne sia avvertito del giorno. 
 Per Sua norma tengo a dichiararLe che il paese è posto in amena 
posizione, con aria saluberrima, con vasto orizzonte e una Popolazione, 
ben civile, di 3340 anime, a venti chilometri da Sinigaglia, cui si accede 
per strada ben comoda. 
 Con ogni senso di alta considerazione. 
                                   Il Sindaco 
                                    G. Ricci 
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N. 3 
 
Comune di Ostra Vetere, già Montenovo 
Protocollo Num. 16 Gabinetto 
Lì 21 Novembre 1885 
Reverenda Madre 
Suor Maria Raffo 
Superiora Generale delle Figlie 
di Maria dell'Orto 
Roma 
Oggetto: Intorno la richiesta di Suore  per quest'Asilo d'Infanzia. 
 Questo Comune con vero piacere avrebbe affidato a codesto Pio 
Istituto la direzione dell'Asilo d'Infanzia erigendo; ma non gli è possibile 
l'attendere le Suore sino al 1887, avendo somma urgenza d'aprirlo nella 
prima metà del venturo anno, per la qual'epoca tutto sarebbe in  pronto 
 Quando la S.V.Rda per fortuite combinazioni potesse favorirmi, 
è  sempre in tempo di darmene partecipazione; nel caso diverso ritenga 
la presente quale riscontro alla preg.ma Sua del 13 ottobre decorso. 
 Non mi rimane ora che riverirla con piena stima. 
      Il Sindaco 
      G. Ricci 
 
 
 

N. 4 
 
Comune di Ostra Vetere, già Montenovo 
Protocollo Num. 551 
Lì 18 Settembre 1887 
R.da Suor Maria Raffo 
Superiora Generale delle 
Figlie di Maria dell'Orto 
Roma 
Oggetto: Asilo d'Infanzia. 
 A mezzo dell' illustrissimo e gentile Sig. Dr. Gaspari Sindaco di 
Serra S. Quirico ebbi la Sua pregiatissima del 22 maggio a Lui diretta, 



p. Rolando Maffoli o.f.m. - Renzo Fiorani - Le Suore Figlie di Maria SS.ma dell’Orto           47    

 

dalla quale appresi come la S.V. era disposta a fornire il personale 
insegnante per questo erigendo Asilo d'Infanzia, con che si rimandasse 
l'apertura alla ventura primavera. 
 Tengo ad assicurare V.S.Rda che il clima di questo Paese non è 
per nulla crudo com'Ella ritiene, anzi è temperatissimo in ogni stagione: 
quindi nessun pericolo per la salute delle Sue Suore. 
 Per quanto V. S. non potesse assolutamente fornire il personale 
prima dell'epoca suaccennata, io mi adatterò. 
 Intanto per altro gradirei che qualche Sua delegata venisse in 
questo Comune per osservare i locali che stanno in costruzione, ed a 
buon punto, e con facoltà di poter trattare le condizioni. 
 Il riattamento dei locali è stata la causa che mi ha trattenuto dal 
rispondere prima alla Sua gentile Lettera. 
 Desidero di poterle dire che i detti locali sono pressochè 
compiuti, e sentire su d'essi il parere delle persone che Ella vorrà 
delegare. 
 Gradirò un cenno di riscontro mentre con piena stima me Le 
raffermo. 
      Il Sindaco 
      G. Ricci 
 
 
 

N. 5 
 
Comune di Ostra Vetere, già Montenovo 
Protocollo Num. 693 
Lì 9 Settembre 1888 
Revda S. Ma Agnese Prefumo 
Vicaria delle Figlie di 
Maria dell'Orto 
Roma 
Oggetto: Asilo d'Infanzia. 
 M'affretto rispondere alla grata Sua del 4 corrente. 
 Sin dal 2 marzo di questo anno la Congregazione dell'Opera Pia 
Buti aveva approvato il concordato con codesto Pio Istituto pel Personale 
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insegnante di questo Asilo d'Infanzia. 
 Per quante premure si sono fatte e per iscritto e a voce, non s'era 
potuto riuscire a far convocare il Consiglio scolastico per l'approvazione 
dell'atti 2 marzo suindicato. 
 Finalmente ieri sera m'è giunta l'approvazione, limitata solo 
all'esame dei documenti delle singole Maestre. 
 Riservandomi quindi di rimetterle in duplo il concordato per la 
firma, in tutto conforme al modello da V.S. rimesso, prego volermi 
trasmettere intanto i documenti delle maestre, (Patenti) perchè 
senz'indugio possa rassegnarli al Consiglio Scolastico.  
 Con altra mia fisserò il giorno dell'apertura che, ritengo non 
oltrepassi il mese in corso. 
 Le rimetto copia dell'atto di approvazione per parte del Consiglio 
Scolastico. 
 Con osservanza. 
      Il Sindaco 
      G. Ricci 
 
 
 

N. 6 
 
Comune di Ostra Vetere, già Montenovo 
Protocollo Num.  738 
Lì 22 Settembre 1888 
A Sr Ma Agnese Prefumo 
Vicaria delle Figlie 
di Maria dell'Orto 
Roma 
Oggetto: Apertura d'Asilo d'Infanzia. 
 nulla ho in contrario ad aderire al desiderio di cotesta Superiora 
Generale che quest'Asilo si apra dopo il 10 del venturo Ottobre. 
 Riguardo poi al giorno si rimarrà d'intesa con altra mia. 
 Intanto, per richiesta fattami dal R. Prefetto della Provincia, urge 
che a volta di posta Ella mi rimetta i documenti originali delle Maestre 
proposte per quest'Asilo; non potendo tener conto il Consiglio Scolastico 
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delle copie semplici inviate. 
 A scanso di possibile smarrimento potrà rimetterli con piego 
raccomandato, come lo stesso farò io nell'inviarli alla Regia Prefettura. 
 Le raccomando cortese sollecitudine e la Riverisco con stima. 
      Il Sindaco 
      G. Ricci 
 
 
 

N. 7 
 
Sinigaglia 8 8bre 89 
A S.M. 
la Superiora Generale 
delle Figlie di Maria 
Roma 
 Pregiatissima  M. Generale, è con mia piena soddisfazione che la 
casa da aprirsi in Ostra-vetere sia affidata alle Suore, delle quali Ella è 
meritamente Superiora Generale. 
 Sono stato io che ho fatto fretta e ne fò sempre per questo. 
 Per ottenere la licenza d'occupare l'Ex-Convento dei Francescani 
si sono iniziate le prattiche, che si compiranno quanto prima. 
 Ella stia tranquilla a questo riguardo. 
 Se Dio mi da vita, avrò il piacere di vederla costà in occasione 
del Giubileo del S. Padre, e allora tratteremo insieme un negozio di 
molta importanza. 
 La riverisco intanto e me Le offro. 
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